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 òA Nadal, cidin, ci-
dinó ovvero: il Natale 
arriva piano piano, in 
punta di piedi, in si-
lenzio, con il solo ru-
more della neve che 
cade. Una metafora 
che dovrebbe avverti-
re lõarrivo del Natale e 
di far scoprire tutti 
quale sia la magia 
della notte di Natale. 
Ma tra la stretta 
sullõuso dei social, la 
manovra finanziaria 
sarà una mancetta 
per gli Statali, la beffa 
del rinnovo dei con-
tratti rimandata a 
quando ci sarà la pa-
ce in Ucraina, la pro-
posta dellõOsservato-
rio Smart Working 
della School of Mana-
gement Politecnico di 
Milano che lo smart 
working possa rima-
nere definitivamente 
flessibile nella P.A. 
con lõassurdo stop 
allõobbligo della pre-
valenza del lavoro in 
presenza. Si perché, 
pare, per lo smart 
working il vento sem-
bra essere cambiato 
di nuovo. Con lõarrivo 
del nuovo ministro 
Paolo Zangrillo e la 
dipartita di Renato 
Brunetta e alla Fun-
zione pubblica, la 
ònuovaó visione del 
ministero è (lo abbia-
mo già scritto molte 

volte sui precedenti 
notiziari) la virata su 
posizioni più favore-
voli al lavoro agile 
sembra aver preso 
una piega favorevole 
per il dipendente del-
la pubblica ammini-
strazione. Avranno 
forse capito che, lõac-
canimento contro 
questo importante 
istituto, non aveva 
nessun senso logico.  
La realtà potrebbe 
essere ben altra. 
Chissà cosa ci porte-
rà la Legge finanziari 
per il 2023 e quali 
sorprese ci riserve-
ranno questo Gover-
no, <<òche chi dall'e-
stero dice di voler vigi-
lare sull'Italia non 
manca di rispetto non 
a me ma al popolo ita-
liano che non ha lezio-
ni da prendereó>>. 
Anche dal documento 
bollinato e ufficiale, si 
capisce poco. La ridu-
zione degli emenda-
menti dei parlamen-
tari di maggioranza e 
opposizioni, come 
sempre, significa che 
ci sarà battaglia in 
aula. Già, il Governo 
ha avvertito che i 
tempi per lõapprova-
zione della legge fi-
nanziaria 2023, lõav-
vertimento a tutti i 
partiti politici di mag-
gioranza e opposizio-

ne, è già partito. Per 
questo, sembra, che 
gli emendamenti sia-
no stati notevolmente 
ridotti per permettere 
di arrivare allõappro-
vazione del bilancio 
2023 prima di Natale, 
o arrivare al 2023 con 
rischioso e pericoloso 
assetto finanziario 
provvisorio.  
Una pericolosa e poco 
gestibile modalità, 
metterebbe in seri 
guai la gestione fi-
nanziari di tutta lõIta-
lia, con la conseguen-
za che potrebbe fare 
discutere una possi-
bile incrinamento del-
la tenuta di questo 
Governo, da sempre 
considerato in una 
botte di ferro fino alla 
fine della legislatura 
prevista per il 2027.  
Parlamentare dimez-
zati, potrebbe signifi-
care a un uguale au-
mento di un carico di 
lavoro eccessivo per 
tutti i parlamentari 
presenti. Infatti pare 
per alcuni parlamen-
tari il lavoro sia dop-
pio, andando a copri-
re i posti in più com-
missioni.  
Ma questo modo di 
lavorare, non vi viene 
in mente che possa 
essere paragonato a  

Continua ƂƂƂ 

NATALE Eõ PASSATO, UN ALTRO NUOVO ANNO ARRIVERë E 
CHISSÀ QUELLO CHE PORTERÀ AI DIPENDENTI DELLA PUB-

BLICA AMMINISTRAZIONE. QUELLO CHE SI CAPISCE DALLA 
LEGGE FINANZIARIA PER IL 2023, PARE CHE NON SIA COSÌ 

TUTTE ROSE, FIORI E TULIPANI.  



PAGINA 2                                                                  SINDACATO ð CULTURA ñLAVORO                                  N. 202ñDICEMBRE ñ 2022 

quello che sta succedendo 

nei nostri uffici del MiC (ma 
anche in altri uffici della 
Pubblica Amministrazione), 

dove i colleghi rimasti han-
no un carico di lavoro au-

mentato più del doppio, vi-
sto la drammatica carenza 
di personale che ha questo 

ministero. La mancanza di 
personale al MiC di circa 
10.000 unità sul comples-

sivo di circa 20.000 perso-
ne, sia un dato significativo 

nella gestione complessiva 
dellõapparato burocratico 
del MiC. Se lo facciamo noi, 

òpoveri e umili soldatinió, 
anche i parlamentari pos-
sono essere in grado di 

svolgere le loro mansioni 
con un carico di lavoro ec-

cessivo rispetto al prece-
dente parlamento.  
Possiamo inviare le migliori 

cose e augurare lunga vita 
al Governo Meloni, prima 

donna presidente del consi-
glio. Ma la mia idea di pre-
visione è che potrebbe non 

durare così a lungo, ma sa-
rà previsto un rimpasto o 
un cambio, a medio termi-

ne, di presidente del consi-
glio con un nuovo consiglio 

dei ministri. Comunque 
sia, senza fare tante previ-
sioni da esperto astrologo, 

il prossimo 2023 veramente 
sarà un importante e deci-

sivo, sarà nuovo anno di 
passione per tutti.  

Lõarticolo pubblicato presso 

PAMagazine, scritto il 9 Di-
cembre 2022 dal nostro Se-
gretario Generale Massimo 

Battaglia, ci mette in guar-
dia sulla manovra e i pochi 

spiccioli che arriveranno 
per il rinnovo del contratto 
2022/2024, Cõ¯ da dire, 

allõonore del vero, noi lo 
avevamo già scritto nei pre-
cedenti notiziari, ma ana-

lizzato e criticato in alcune 
delle sue parti, per il mo-

dus operandi in fase di 
scrittura del contratto stes-
so. Il contrato 2019/2021 

appena firmato a una lettu-
ra attenta, aveva posto già 
delle forti perplessità e la-

cune in molte delle sue 
parti. Avevamo anche scrit-

to che occorreva arrivare a 
una conclusione, la meno 
peggio, per non perdere de-

finitivamente gli stanzia-
menti accantonati faticosa-

mente per quel periodo.  
Manovra, mancia agli 
Statali. E la beffa del 
rinnovo dei contratti do-

po la pace in Ucraina  

La domanda è lecita. Quali 
sono le reali intenzioni del 
neo ministro per la Pubblica 
amministrazione, Luigi Zan-
grillo, sui rinnovi contrattua-
li degli statali? La distanza 
tra le parole e i fatti al mo-
mento è ampia. Nel suo in-
tervento in Parlamento sulle 
linee guida del suo dicaste-

ro, Zangrillo ha spiegato che 
il governo intende rinnovare 
i contratti per la tornata 
2022/2024 e potenziare gli 
organici. In unõintervista ri-
lasciata al Sole24Ore, il mi-
nistro è stato più esplicito, 
ma ha posto una 
òsubordinataó al rinnovo dei 
contratti. òQuando, speria-
mo nei prossimi mesi, la so-
luzione del conflitto in Ucrai-
na porterà una ripresa 
dellõeconomia, fondi per 
contratti e assunzioni sa-
ranno una priorità, condivi-
sa con il ministro dellõEco-
nomia Giorgettió. Per la pri-
ma volta, insomma, il desti-
no degli aumenti per i di-
pendenti pubblici alle prese, 
come tutti gli altri lavoratori, 
con un caro vita che non si 
vedeva da decenni, sono 
stati legati alla fine del con-
flitto e dunque della crisi 
energetica che ne è conse-
guita e che ha assorbito 
moltissime risorse pubbli-
che. 
Lõinaspettato attacco me-
diatico per lõuso che ne fa-
rebbe il personale della P.A. 

dei social e dei media, mi 
lascia particolarmente per-

plesso. òPa, arriva la stretta 
sullõuso dei social: nel miri-
no post e bioó. Potrebbe es-
sere vero che a qualche col-
lega gli sia sfuggito un 

commento non adeguato ai  
Continua ƂƂƂ 
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dirigenti, ai colleghi del suo 

ufficio. (Poi bisognerebbe 
vedere cosa è stato scritto e 

commentato) Ma tutti sia-
mo a conoscenza dellõesi-
stenza di una etica e edu-

cazione di comportamento 
nellõambito dei propri loghi 
di lavoro. Questo vorrebbe 

significare dire che si deb-
ba, o si possa, limitare lõu-

so dei social network a tutti 
i dipendenti della P.A., 
quando gli stessi uffici uti-

lizzano gli stessi mezzi per 
far conoscere le iniziative 

del settore specifico e pub-
blicizzare adeguatamente 
gli eventi proposti dal cen-

tro e dalla periferia. Ricor-
do che noi tutti dobbiamo 
attenerci al Codice di Com-

portamento. Codice di com-
portamento che, se ricordo 

bene, dovrebbe essere  
stato inserito come clauso-
la contrattuale, sia per i 

nuovi assunti, sia per quel-
le persone che hanno cam-
biato area e profilo profes-

sionale. Dunque, la lascio a 
voi la risposta e, comun-

que, la discussione è aper-
ta.  
Pa, arriva la stretta 
sullõuso dei social: nel 

mirino post e òbioó di 
Alessandro Belli  del 

2/12/2022  

Basterà un post sbagliato 
su Facebook per ricevere 
una sanzione disciplinare. 
Si complica la vita sui social 
degli statali. Fari puntati 
anche su cinguettii, Insta-
gram e video su Tok Tok. 
Persino i post su Whatsapp 
potrebbero portare a un 
òcartellino gialloó. Lõutilizzo 
dei social media da parte 
degli statali, infatti, costitui-
sce una delle principali aree 

di intervento su cui agisce lo 
schema di decreto del Presi-
dente della Repubblica con 
le modifiche al Codice di 
comportamento dei dipen-
denti pubblici. La regola: le 
condotte personali dei di-
pendenti realizzate attraver-
so lõutilizzo dei social media 
non dovranno in alcun mo-
do essere riconducibili 
allõamministrazione di ap-
partenenza o lederne lõim-
magine e il decoro.  
I comportamenti  

Ma andiamo a vedere, più 
nel dettaglio, cosa dice il 
Dpr in proposito. «Il dipen-
dente utilizza gli account 
deisocial media di cui è tito-
lare in modo che le opinioni 
ivi espresse e i contenuti ivi 
pubblicati, propri o di terzi, 
non siano in alcun modo at-
tribuibili allõamministrazio-
ne di appartenenza o pos-
sano, in alcun modo, leder-
ne il prestigio o lõimmagineè. 
Tradotto, i dipendenti pub-
blici dovranno fare attenzio-
ne anche ai commenti degli 
altri utenti sulle loro pagine 
profilo. E ancora. «In ogni 
caso il dipendente è tenuto 
ad astenersi da qualsiasi 
intervento o commento che 
possa nuocere al prestigio, 
al decoro o allõimmagine 
dellõamministrazione di ap-
partenenza o della pubblica 
amministrazione in genera-
le». Inoltre: «È fatto, altresì, 
divieto, al dipendente di 
trattare comunicazioni, affe-
renti direttamente o indiret-
tamente al servizio, attra-
verso conversazioni pubbli-
che svolte su qualsiasi piat-
taforma digitale». Infine, «se 
dalle piattaforme social sia-
no ricavabili o espressa-
mente indicate le qualifiche 

professionali o di apparte-
nenza del dipendente, ciò 
costituisce elemento valuta-
bile ai fini della gradazione 
della eventuale sanzione 
disciplinare».  
Le altre novità  

Lo schema di decreto del 
Presidente della Repubblica 
con le modifiche al Codice di 
comportamento dei dipen-
denti pubblici non riguarda 
per¸ solo i social. Cõ¯ spazio 
anche per il divieto di discri-
minazioni basate sulle con-
dizioni personali, per i criteri 
di misurazione della perfor-
mance, per la responsabilità 
dei dirigenti per la crescita 
dei propri collaboratori e per 
lõadozione di comportamenti 
green che siano rispettosi 
dellõambiente e contribui-
scano alla riduzione del 
consumo energetico e della 
risorsa idrica. çCon lõappro-
vazione in Consiglio dei mi-
nistri della revisione del Co-
dice di comportamento dei 
dipendenti pubblici prose-
guiamo nella strada traccia-
ta per una riforma della Pa 
che basa la sua efficienza 
sul suo capitale umano», ha 
detto il ministro per la Pub-
blica amministrazione, Pao-
lo Zangrillo. Che ha aggiun-
to. «Tutta insieme la Pa, cen-
trale e territoriale, quale in-
frastruttura strategica per lo 
sviluppo del Paese, impe-
gnata nella messa a terra 
dei progetti del Pnrr, non 
può prescindere dalla giu-
sta valorizzazione delle per-
sone che lavorano per lõinte-
resse collettivo e dalla loro 
responsabilizzazione, quali 
leve indispensabili per la 
crescita degli stessi lavora-
tori e delle organizzazioni».  

Giuseppe Urbino  



PAGINA 4                                                                  SINDACATO ð CULTURA ñLAVORO                                 N. 202ñDICEMBRE ñ 2022 

Si pubblica qui di seguito la 

nota a firma del Segretario 
Nazionale Dott. Giuseppe 
Urbino, con la quale comu-

nica lõinterruzione delle re-

lazioni sindacali e nel con-

tempo ha richiesto il con-
fronto al tavolo nazionale:  

Lo scrivente Coordinamento 
Nazionale, è costretto ad in-

tervenire in quanto la no-
stra struttura territoriale 

unitamente ad altre OO.SS 
e alla RSU, hanno più volte 
chiesto dei chiarimenti e/o 

d o c u m e n t a z i o n e  a l l a 
Dott.ssa Maffei, ricevendo 

solo risposte parziali.  
Infatti in data 18 ottobre, le 

OO.SS. segnalano gravi di-
sfunzioni nella gestione de-

gli eventi straordinari (cd. 
conto terzi) svolti alla Reggia 
di Caserta non riconducibili 

alle modalità del servizio 
svolto dal personale, ma alla 

ògestione poco trasparenteó 
che ne compromettono una 

regolare conduzione.  
In data 26 ottobre, ad inte-

grazione della nota suddetta 
le Organizzazioni sindacali 

hanno chiesto ulteriore do-

cumentazione in merito 
allõattivit¨ in conto terzi. 
In data 19 novembre, le 

OO.SS. territoriali sono co-

strette a scrivere nuova-

mente in quanto la risposta 
data dalla Dirigente non è 

stata soddisfacente e per-
tanto alla luce di quanto 

esposto, le stesse hanno 
chiesto agli Organi ministe-

riali di attenzionare la ver-
tenza sindacale aperta con 
lõAmministrazione della Reg-

gia di Caserta affinché si 
possa giungere ad una solu-

zione concordata anche ad 
un tavolo di confronto che, 

a questo punto, si rende ur-
gente e necessario.  

Infine in data 13/12/2022 
arriva la nota delle OO.SS 
con la quale interrompono 

le relazioni sindacali.  
Inoltre, sembrerebbe che 

dopo l'inaugurazione, la Di-
rigente Dott.ssa Maffei, ha 

cambiato il foglio delle zone 
di servizio aumentandole.  

Con il numero risicato di 
personale Afav il personale 

di servizio si trovano a dover 

firmare una consegna delle 
zone difficili da controllare 

considerato che le ha au-
mentate e spesso senza ave-

re un collega accanto e sen-
za la possibilità di una so-

stituzione perché pure i 
coordinatori sono solo 2 ed 
allontanarsi anche per an-

dare solo in bagno, diventa 
rischioso.  

Tantõ¯ che i lavoratori non 
stanno firmando il foglio 

delle zone di presa conse-
gna, dopo che unilateral-

mente e senza informativa.  
Il personale non è sufficien-
te e non si riesce a garantire 

la sorveglianza né la tutela 

del bene con relativo stress 

lavorativo e tentativi fuga 
dal lavoro con un incremen-

to di malattia e quant'altro.  
Per questo, a seguito del 

perpetrarsi di modalità lesi-
ve di un òcorretto sistema di 

relazioni sindacalió, ribadi-
sce lõimpossibilit¨ di mante-
nere alcuna proficua inter-

locuzione con la Direzione 
della Reggia di Caserta.  

Pertanto, in assenza di alcu-
na risposta sulle gravi criti-

cità esposte dalle Organizza-
zioni sindacali territoriali, si 

chiede lõattivazione di tavolo 
di conciliazione presso la 
sede del MiC.  

Si resta in attesa di urgente 
convocazione al Tavolo Na-

zionale per lõesame e la di-
scussione delle criticità tut-

tora esistenti presso la sede 
di cui sopra.  

A cura di M. A. Petrocelli  

REGGIA DI CASERTA: INTERROTTE LE 
RELAZIONI SINDACALI  

RICHIESTO UN INCONTRO AL TAVOLO NAZIONALE  
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In riferimento allõoggetto le s 

scriventi OO.SS. ed RSU,  
vista la Circolare n. 278 

prot. n. 41811 del del 
07/12/2022 della DG -OR 
ad oggetto il òProtocollo 

dõintesa 
concernente lõapertura 
straordinaria del 1° gennaio 

2023 in coincidenza con la 
prima domenica del meseó; 

visto lõAllegato 1 alla suddet-
ta circolare concernente il 
protocollo approvato 

dallõAmministrazione e dalle 
Organizzazioni sindacali in 

data 07 dicembre 2022 ;  
visto lõart. 2 del protocollo 
dõintesa che prevede lõatti-

vazione delle forme di par-
tecipazione sindacale pre-
viste a livello decentrato;  

richiamato quanto concor-
dato al tavolo di contratta-

zione collettiva integrativa 
decentrata come da verbale 

del 16.12.2022;  

comunicano che hanno ap-
preso dalle numerose se-

gnalazioni del personale 
della Soprintendenza ABAP 
per le Province di Caserta e 

Benevento, che lõAmmini-
strazione ha deciso arbitra-
riamente ed unilateralmen-

te, senza alcuna informati-
va ufficiale che riporti le 

dovute motivazioni, di ap-
plicare parzialmente quan-
to contrattato e nello speci-

fico di non aprire, nono-
stante le adesioni del perso-

nale, i seguenti siti:  
per la provincia di Caserta, 
la Domus di Confuleius in 

Santa Maria Capua Vetere;  
per la Provincia di Bene-
vento, lõAbbazia di San Sal-

vatore Telesino.  
Considerata lõimportanza 

delle predette aperture pre-
viste anche nellõambito del 

Piano di valorizzazione per 

lõanno 2023, dellõinteresse 
del pubblico ad usufruire 

di visite culturali nei giorni 
delle festività, della forte 
affluenza registrata in occa-

sione di precedenti analo-
ghe aperture nonché del 
danno economico causato 

al personale a seguito della 
chiusura dei detti siti,  

si richiede, anche ai fini 
della prosecuzione di un 
corretto sistema di relazioni 

sindacali, lõintegrale appli-
cazione del verbale di con-

trattazione collettiva inte-
grativa decentrata così co-
me sottoscritto dalle parti 

in data 16.12.2022.  
In mancanza le scriventi 
OO.SS. e RSU chieder an-

no lõintervento sostitutivo 
dei competenti Organi su-

periori.  
Le OO.SS. e la RSU della SABAP CE -BN 

SABAP CASERTA E BENEVENTO -  APERTURA  

STRAORDINARIA 1 GENNAIO 2023. DISAPPLICAZIONE  
ACCORDO DI CONTRATTAZIONE COLLETTIVA DECENTRATA.  



NOTIZIE DALLA CONFEDERAZIONE CONFSAL  

CONFSAL e ATISL  
Fortissima adesione allo 
sciopero nazionale dei 
dipendenti dellõIspetto-

rato Nazionale del Lavo-
ro e dellõANPAL, nella 
giornata di ieri, con pre-
sidio presso la sede del 
Ministero dellõEconomia 
e delle Finanze.  
Permane infatti, a 
tuttõoggi, il mancato 
adeguamento dellõinden-
nità di amministrazione 
a quella riconosciuta, 
già a far data dal gen-
naio 2020, a tutti gli al-
tri dipendenti del Com-

parto Ministeri e che ha 
determinato lo stato di 
agitazione di tutto il per-
sonale delle suddette 

Agenzie ed il precedente 
sciopero del 18 marzo 
2022.  
Queste sono le ragioni 
dello sciopero proclama-
to da tutte le sigle sin-
dacali ed a cui hanno 
aderito anche gli Ispet-
tori Tecnici della Fede-
r a z i o n e  A T I S L -
CONFSAL, il cui Segre-
tario generale Alberto 
Cuzzucrea òconfida in 
un intervento risolutivo 

della politica ed, in par-
ticolare, dellõattuale Mi-
nistro del Lavoro, per 
porre rimedio a tele evi-
dente ingiustizia perpe-
trata in danno dei di-
pendenti dellõIspettorato 
Nazionale del Lavoro e 

dellõANPALó. 
Sul punto, ha dichiarato 
il Segretario della 
CONFSAL Angelo Raf-
faele Margiotta òsiamo di 
fonte ad una situazione 
paradossale ove ispettori 
del lavoro, impiegati 
giornalmente in azioni 
di contrasto alle diverse 
forme di lavoro nero e/o 
irregolare, alle violazione 
delle norme poste in 
materia di sicurezza sul 
lavoro e di dumping 
contrattuale ricevono 
una retribuzione inferio-
re a quella prevista per 

tutti i dipendenti mini-
steriali ed in particolare 
a quella degli ex colleghi 
ed attuali dipendenti del 
Ministero del Lavoro. 
Con tale evidente viola-
zione contrattuale, do-
vuta, appunto, al man-
cato allineamento sala-
riale, viene spontaneo 
chiedersi, prosegue Mar-
giotta, quis custodiet ip-
sos custodes?ó 

LAVORO: CONFSAL E ATISL, FORTE ADESIONE A SCIOPERO 

INL E ANPAL, ORA INTERVENTO RISOLUTIVO  
QUIS CUSTODIET IPSOS CUSTODES  
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NOTIZIE DALLA FEDERAZIONE CONFSAL -UNSA 

Ministro Paolo Zangrillo, le 
risorse per il rinnovo dei con-
tratti degli statali sono tra le 
grandi assenti di questa legge 
di Bilancio. Quando arrive-
ranno?  
«In questa legge di Bilancio mi 
sono battuto per dare un se-
gnale di attenzione ai nostri 3,2 
milioni di dipendenti. Lõuna 
tantum dellõ1,5% riguarda tutto 
il personale pubblico e verrà 
distribuito su tredici mensilità».  
Ma si tratta a ppunto di un 
emolumento una tantum.   
«È un aiuto che si aggiunge alle 
importanti misure a favore di 
famiglie e imprese che la mano-
vra prevede per far fronte alla 
crisi energetica. Chiusa la tor-
nata contrattuale 2018 -2021, 
con lo sblocco nelle scorse set-
timane dei contratti di sanità, 
scuola ed enti locali, destinan-
do quasi 5 miliardi allõ85% dei 
dipendenti pubblici, dobbiamo 
ora aprire una nuova stagione 
contrattuale, improntata alla 
responsabilità delle parti, come 
ci impone il contesto in cui vi-
viamo».  
Quindi ? 
«Mi impegno a verificare già nei 
prossimi mesi la disponibilità 
di risorse, con lõauspicio che il 
ciclo economico migliori e ci dia 
spazio per arrivare concreta-
mente ai processi di rinnovo».  
Con Brunetta è stata inaugu-
rata una nuova stagione di 
assunzioni nella Pubblica am-
ministrazione. Intendete pro-

seguirla?  
«Il potenziamento degli organici 
è una necessità, dato che negli 
ultimi ventõanni la Pa si ¯ ridot-
ta di quasi 260mila lavoratori. 
Grazie anche al Pnrr sono pre-
viste entro il 2023 ben 35.900 
assunzioni, oltre alle 314 mila 
destinate a soddisfare il turno-
ver. I nuovi concorsi saranno 
digitalizzati e dovranno passare 
necessariamente dal nuovo 
portale del reclutamento InPA, 
che col nuovo anno sostituisce 
in tutto la pubblicazione in 
Gazzetta ufficiale. Obbligatorio 
dal primo novembre per tutte le 
assunzioni, a tempo indetermi-
nato e determinato, dal prossi-
mo 31 maggio lo sarà anche 
per le Regioni e gli enti locali. Il 
capitale umano, centrale e 
strategico per ogni organizza-
zione, non è mai soltanto un 
problema di quantità, anzi or-
mai è soprattutto di qualità. E 
qualità è appunto sinonimo di 
passione, consapevolezza dei 
ruoli, competenza e orienta-
mento di risultati e senso di 
appartenenza».   
E poi?  
«Oltre a rinforzare gli organici, 
dobbiamo recuperare lõimmagi-
ne di una Pa viva e capace, in 
grado di motivare le persone 
che vi lavorano, puntando 
sullõorgoglio di appartenenza. E 
lo dobbiamo fare soprattutto 
agli occhi dei giovani, preve-
dendo un orientamento già dal-
le scuole secondarie, un mo-
derno sistema di reclutamento 
e una formazione allõavanguar-
dia. La buona amministrazione 
esiste: perché il lavoro per il 
bene comune entri a far parte 
delle scelte delle nuove genera-
zioni la Pa deve saper valorizza-
re i propri talenti premiando il 
merito.  
Sullo smart working, invece, 

fin dallõinizio ¯ stato chiaro il 
suo cambio di passo rispetto 
alle posizioni del suo prede-
cessore. Come agirà ora, fis-
serà una percentuale più alta 
di possibile lavoro agile 
nellõambito della Pubblica 
amministrazione?  
«Penso sia sbagliato partire dal 
presupposto che il lavoro agile 
non possa funzionare nella Pa, 
al pari delle altre organizzazioni 
pu¸ essere unõopportunit¨ che 
va saputa cogliere pienamente. 
Riconoscere lo smart working 
non vuol dire concedere una 
semi -vacanza ai dipendenti. 
Serve per questo motivo una 
vera rivoluzione culturale, oltre 
che organizzativa, finalizzata a 
rendere il lavoro agile piena-
mente efficace, così da non pre-
giudicare i servizi erogati agli 
utenti».  
Lei ha più volte chiarito che 
lõutilizzo dello smart working 
nella Pa è strettamente lega-
to al controllo delle perfor-
mance. Come intende fare, 
che controlli opererete?  
«La logica del controllo va supe-
rata e sostituita con la misura-
zione degli obiettivi e delle per-
formance, che non deve essere 
un tab½. In questõottica ¯ fon-
damentale il ruolo di motivazio-
ne e coinvolgimento svolto dai 
dirigenti. È a loro che il nuovo 
Codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici, approvato 
dal Consiglio dei ministri lo 
scorso primo dicembre e adot-
tato in attuazione di quanto 
previsto dal decreto legge 
Pnrr2, affida la misurazione 
della performance, da calcolare 
anche sulla base del raggiungi-
mento dei risultati e del loro 
comportamento organizzativo».  

F.TO Viola Contursi  

INTERVISTA AL MINISTRO PAOLO ZANGRILLO: 
«TROVEREMO LE RISORSE PER I CONTRATTI»  
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RACCOLTA INFORMATIVA GIURIDICA ñLEGALE  
In questa rubrica pubblichiamo gli articoli che rivestono particolare importanza, per il loro 

contenuto giuridico -legale a cura di M. Antonietta Petrocelli  

Tra le varie forme di antici-

pare lõuscita dal lavoro, ol-
tre a formule come Opzione 

donna o Quota 103, cõ¯ an-
che lõApe sociale, riservata 
ad alcune categorie di lavo-

ratori. È, detto in poche 
parole, il trattamento ero-
gato dallõInps a chi ha lõop-

portunità di mettersi a ri-
poso in attesa di avere di-

ritto alla pensione di vec-
chiaia. Lõimporto mensile 
non supera i 1.500 eu-

ro.  Come andare in pen-
sione nel 2023 con lõApe 

sociale?  Lõultima legge di 
Bilancio spiega i requisiti, 
che in buona parte ricalca-

no quelli contenuti nella 
manovra precedente.  
Hanno, ad esempio, acces-

so allõApe sociale i lavora-
tori che appartengono a 

quelle che vengono consi-
derate «professioni gravo-
seè. Lõelenco era stato ag-

giornato dallõInps a met¨ 
del 2022. Ma poi ci sono 
altre categorie che possono 

cogliere questa opportunità 
per ricevere il trattamento 

pensionistico.  
Quali sono i requisiti per 
avere lõApe sociale nel 

2023?  
Per poter percepire  lõApe 

sociale  in attesa della pen-
sione di vecchiaia, occorre, 
in linea generale, avere i 

seguenti  requisiti:  
avere compiuto i 63 anni di 
età entro il 31 dicembre 

2023;  

aver cessato lõattivit¨ lavo-
rativa;  

trovarsi in una particolare 
situazione 
«tutelata» (disoccupazione 

per licenziamento o per di-
missioni con giusta causa, 
invalidità civile);  

aver versato almeno 30 an-
ni di contributi;  

avere svolto una professio-
ne gravosa versando alme-
no 36 anni di contributi 

(con qualche eccezione che 
vedremo tra poco);  

maturare una pensione di 
vecchiaia di importo non 
inferiore a 1,4 volte quello 

della pensione minima 
dellõInps (circa 734 euro al 
mese). 

Quali sono i requisiti per 
lõApe sociale per i disoccu-

pati  
Ha diritto allõApe sociale 
chi vanta almeno 30 anni 

di contributi e si trova in 
stato di disoccupazione 
per:  

licenziamento;  
dimissioni per giusta cau-

sa; 
risoluzione consensuale del 
rapporto di lavoro per li-

cenziamento economico.  
Per ottenere lõassegno pre-

videnziale, però, occorre 
che sia finito il trattamento 
di disoccupazione (Naspi o 

Dis -Coll).  
Hanno diritto allõApe socia-
le anche:  

chi è disoccupato per la 

scadenza di un contratto a 
termine ma solo se, nei 36 

mesi precedenti la fine del 
rapporto, ha lavorato alme-
no 18 mesi come dipenden-

te;  
chi è stato allontanato du-
rante il  periodo di pro-

va (viene considerato un 
licenziamento individuale) 

o per  cessazione dellõattivi-
tà aziendale.  
Quali sono i requisiti per 

lõApe sociale per i caregi-
vers? 

Hanno diritto allõApe socia-
le nel 2023 i caregivers 
che:  

hanno versato almeno 30 
anni di contributi;  
assistono da almeno sei 

mesi il coniuge, la persona 
in unione civile o un pa-

rente di primo grado convi-
vente con handicap grave;  
oppure assistono da alme-

no sei mesi parenti di se-
condo grado conviventi se i 
genitori o il coniuge della 

persona con handicap ha 
compiuto i 70 anni o sono 

affetti anche loro da patolo-
gie invalidanti o siano de-
ceduti o divorziati.  

Le patologie delle persone 
assistite devono essere per-

manenti, cioè malattie acu-
te o croniche che compor-
tano riduzione o perdita 

dellõautonomia personale 
temporanea o permanente,  

Continua ƂƂƂ 

COME ANDARE IN PENSIONE NEL 2023 CON LõAPE SOCIALE 
I REQUISITI PER CHI VUOLE METTERSI A RIPOSO SENZA ATTENDERE  LõETë DEL 

TRATTAMENTO DI VECCHIAIA. COME PRESENTARE LA DOMANDA.  
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comprese le affezioni croni-

che:  
di natura congenita, reu-

matica, neoplastica, infetti-
va, dismetabolica, post -
traumatica, neurologica, 

neuromuscolare, psichia-
trica, derivanti da dipen-
denze, a carattere evolutivo 

o soggette a riacutizzazioni 
periodiche;  

che richiedono assistenza 
continuativa o frequenti 
monitoraggi clinici, emato-

chimici e strumentali;  
che richiedono la parteci-

pazione attiva del familiare 
nel trattamento sanitario.  

Quali sono i requisiti per 

lõApe sociale per invalidit¨ 
civile?  
Ha diritto allõApe sociale 

2023 chi è stato ricono-
sciuto invalido civile con 

riduzione della capacità la-
vorativa di almeno il 74%.  
Requisito indispensabile, 

anche in questo caso, per 
ottenere il trattamento è 

quello di avere versato al-
meno 30 anni di contributi 

previdenziali.  

Quali sono i requisiti per 
lõApe sociale per professioni 

gravose  
Ha diritto allõApe sociale 
2023 chi ha svolto una del-

le cosiddette professioni 
gravose da almeno sette 
degli ultimi dieci anni al 

momento della presentazio-
ne della domanda oppure 

da sei degli ultimi sette an-
ni in via continuativa.  
Il requisito contributivo 

non è di 30 ma di  36 anni, 
con qualche eccezione, pe-

rò. Possono accedere, infat-
ti, allõApe sociale con 32 
anni di contributi:  

gli operai edili con contrat-
to collettivo nazionale di 
lavoro per i dipendenti del-

le imprese edili e affini 
(nellõambito dei relativi co-

dici Istat);  
i ceramisti con codice di 
c l a s s i f i c a z i o n e  I s t a t 

6.3.2.1.2;  
i conduttori di impianti per 

la formatura di articoli in 
ceramica e terracotta con 

codice di classificazione 

Istat 7.1.3.3.  
Quali requisiti per lõApe so-

ciale per le lavoratrici ma-
dri?  
Hanno  diritto allõApe socia-

le 2023 le lavoratrici ma-
dri  con lo sconto di un an-
no del requisito contributi-

vo per ogni figlio, fino a un 
massimo di due anni. Si-

gnifica che è possibile pre-
sentare domanda:  
se si ha un figlio: con 29 

anni di contributi oppure 
con 35 se si svolge una 

professione gravosa;  
se si hanno due o più figli: 
con 28 anni di contributi, 

oppure con 34 anni se si 
svolge una professione gra-
vosa.  

Come presentare la do-
manda per lõApe sociale 

2023?  
Per ottenere lõApe sociale 
2023 occorre, innanzitutto, 

avere il riconoscimento a 
questo tipo di accompagna-
mento alla pensione. A tal 

proposito, va presentata 
apposita domanda allõInps, 

che valuterà la presenza 
dei requisiti richiesti. LõIsti-
tuto può:  

comunicare il riconosci-
mento del diritto allõApe e 

indicare la data della prima 
decorrenza dellõerogazione: 
a questo punto, lõinteressa-

to deve presentare una se-
conda domanda per chie-
dere che gli venga corrispo-

sta la prestazione. Il tratta-
mento verrà riconosciuto 

dal mese successivo alla 
presentazione della richie-
sta;  

comunicare il rigetto della 
domanda per mancanza di 

requisiti.  
(Fonte: la legge per tutti - Carlos Arija Garcia  
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Le lavoratrici che hanno rag-
giunto una certa età ed han-
no versato dei contributi per 
un determinato numero di 
anni possono continuare ad 
anticipare il momento della 
pensione grazie a Opzione 
donna. Una formula già esi-
stente negli anni precedenti 
che, però, è stata rivista dalla 
legge di Bilancio 2023: rispet-
to al passato, cambia qualche 
requ is i to .  Ecco ,  dun-
que,  come andare in pensione 
nel 2023 con Opzione donna.  
Opzione donna: chi può an-
dare in pensione?  
Primo punto fermo: nel 2023 
si può chiedere di  andare in 
pensione con Opzione don-
na  al compimento dei  60 anni 
di età  e non più dei 58 anni. 
Il requisito dellõanzianit¨ con-
tributiva, invece, resta fermo 
a 35 anni raggiunti entro il 
31 dicembre 2022.  
Cõ¯, tuttavia, qualche eccezio-
ne. Le lavoratrici posso-

no anticipare la richiesta di 
pensione  con Opzione donna:  
di un anno, se hanno un fi-
glio (la richiesta, dunque, si 
può fare a 59 anni);  
di due anni se hanno due o 
più figli (richiesta a 58 anni).  
In ogni caso, però, la lavora-
trice deve avere uno di questi 
requisiti:  
percentuale di  invalidità  pari 
o superiore al 74%, accertata 
dalle competenti commissioni 
per il riconoscimento dellõin-
validità civile;  
caregiver  da almeno sei mesi 
assistendo il coniuge o un pa-
rente di primo grado convi-
vente con handicap grave, op-
pure un parente o affine di 
secondo grado convivente, se 
i genitori o il coniuge della 
persona con handicap grave 
hanno compiuto 70 anni o 
sono anchõessi affetti da pato-
logie invalidanti, sono dece-
duti o mancanti.  
licenziate  o dipendenti di 

aziende per le quali è attivo 
un tavolo di confronto per la 
gestione della  crisi azienda-
le presso le strutture compe-
tenti.  
Opzione donna: il calcolo 
dellõassegno pensionistico 
Secondo aspetto, altrettanto 
importante: chi va in pensio-
ne nel 2023 con Opzione don-
na, quanto prende di asse-
gno? 
Il calcolo del trattamento av-
viene sempre con il sistema 
contributivo. Ciò significa che 
chi vuole anticipare lõuscita 
dal lavoro con questa formula 
deve accettare una decurta-
zione tra il 20% e il 30% della 
pensione che spetterebbe se 
si arrivasse «a fine corsa».  
Da aggiungere, inoltre, che 
nel 2023 restano le cosiddette 
«finestre», cioè il periodo che 
trascorre da quando i requisi-
ti sono maturati a quando 
effettivamente avviene il pa-
gamento del primo assegno. 
Tale periodo è di 12 mesi per 
le lavoratrici dipendenti e di 
18 mesi per le autonome. In 
questo lasso di tempo, la la-
voratrice può scegliere se 
continuare a lavorare fino alla 
fine della finestra oppure se 
restare a casa (nel caso in cui 
se lo possa permettere, per-
ché non verrà pagata).  
Nel calcolo dellõanzianit¨ con-
tributiva della lavoratrice di-
pendente (35 anni maturati al 
31 dicembre 2023) non rien-
trano il cumulo gratuito dei 
contributi versati in casse 
previdenziali diverse e i perio-
di di malattia o disoccupazio-
ne.  
(Fonte: la legge per tutti - Carlos Arija Garcia  

COME ANDARE IN PENSIONE NEL 2023 
CON OPZIONE DONNA  

CAMBIATI I REQUISITI RISPETTO AL PASSATO, SI RIDUCE 
LA PLATEA DI CHI PUđ ANTICIPARE LõUSCITA DAL LAVORO 

GRAZIE A QUESTA FORMULA. ECCO CHI NE HA DIRITTO.  
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I settori di intervento della 
legge di bilancio 2023 si 
concentrano su bollette e 

carburanti, il cui rincaro 
viene contrastato per fami-
glie e imprese con interven-

ti diversificati, non manca-
no novità su pensioni e 

RdC 
Legge di bilancio 2023: le 
misure  

Via libera definitivo del Se-
nato nella mattinata del 29 

dicembre 2022 alla legge 
di  bilancio 2023  grazie al 
voto di fiducia espresso a 

palazzo Madama, dopo 
quello della Camera nella 
seduta del 23 dicembre 

2022, al testo predisposto 
dalla Commissione Bilancio 

(il testo della  legge di bilan-
cio 2023 è sotto allegato in 
pdf).  

Caro energia  
Conservate le misure di 

contrasto contro il caro 
energia con l'eliminazione 
degli oneri impropri delle 

bollette  e il rifinanziamento 
del credito di imposta fino a 
marzo 2023 che sale al 

35% per le imprese dotate 
di contatori di energia elet-

trica di potenza disponibile 
pari o superiore a 4,5 kW, 
diverse da quelle ad alto 

consumo definite dal com-
ma 2 dell'art. 2, per le quali 

il contributo sale al 45%.  
Bonus sociale elettrico  e 
gas per nuclei familiari con 

ISEE valido nel corso del 
2023 non superiore a 
15.000 euro.  

Famiglia e reddito di citta-
dinanza  

Sale l'assegno unico per i 
figli  nella misura del 50% 
per ogni figlio di età inferio-

re a un anno, incremento 
che spetta anche ai nuclei 

con tre o più figli di età 
compresa tra uno e tre an-
ni e un ISEE non superiore 

a 40.000 euro.  

I genitori potranno benefi-
ciare anche del  congedo pa-

rentale  fino al senso anno 
di vita del bambino, con 

una retribuzione dell'80% e 
che anche i papà potranno 
beneficiarne ovviamente in 

modalità alternativa.  
Una misura che il nuo-

vo Governo  vuole eliminare 
invece è il  reddito di cittadi-
nanza, dopo un periodo ne-

cessario di transizione.  
Dal 1° gennaio del 2023 
il  reddito di cittadinan-

za spetterà per la durata 
massima di 7 mesi. i bene-

ficiari che un'età compresa 
tra i 18 e i 29 anni che non 
hanno adempiuto all'obbli-

go scolastico di almeno 10  
Continua ƂƂƂ 

LEGGE DI BILANCIO 2023  

N. 202ñDICEMBRE ñ 2022                               SINDACATO ð CULTURA ñLAVORO                                                 PAGINA 11  



anni, possono percepire il 
reddito solo se si iscrivono a 
corsi di istruzione per adulti 
di primo livello o di altro ti-
po idonei a completare il 
suddetto ciclo di istruzione 
obbligatoria.  
In relazione ai nuclei fami-
liari che risiedono in immo-
bili con 
un  contratto  di  locazione, 
tutto o parte del canone, 
verrà erogato al locatore in 
modalità diretta, occorrendo 
tal fine che il beneficiario 
comunichi i dati del locatore 
all'ente che eroga la misura.  
Grazie alla  Carta della cul-
tura Giovani  i diciottenni 
che fanno parte di famiglie 
con un reddito ISEE non su-
periore ai 35.000 euro po-
tranno acquistare libri, mu-
sica e prodotti dell'editoria 
audiovisiva, abbonarsi a 
quotidiani, comprare i bi-
glietti per accedere a musei, 
mostri e spettacoli dal vivo e 
tanto altro.  
Prevista inoltre una  Carta 
del Merito  per chi consegue 
il diploma entro l'anno di 
compimento del 19° anno di 
età con una votazione di al-
meno 100 centesimi e che 
può essere cumulata con la 
carta precedente.  
Il  Bonus psicologo  sale da 
600 a 1500  euro a persona 

nel limite dei 5 milioni di eu-
ro stanziati per il 2023 e de-
gli 8 milioni annui stabiliti a 
partire dal 2024.  
Lavoro  
Le prestazioni occasionali 
potranno essere rese anche 
per le discoteche, le sale da 
ballo, i night club e attività 
similari.  
In relazione invece alle pre-
stazioni occasionali a tempo 
determinato in agricoltura le 
stesse vanno incontro al li-
mite di durata di 45 giornate 

lavorative per ogni lavorato-
re e che devono essere svolte 
da soggetti che nei tre anni 
precedenti non hanno avuto 
un  contratto  di lavoro in 
agricoltura perché disoccu-
pati titolari del RdC, pensio-
nati, giovani di età inferiore 
ai 25 anni iscritti a un corso 
di studio, detenuti o inter-
nati ammessi la lavoro all'e-
sterno.  
Per i soggetti in condizioni di 
fragilità (super fragili) previ-
sta la  proroga  dello smart 
working siano essi dipen-
denti pubblici o privati.  
Incrementate le risorse per i 
lavoratori dello spettacolo al 
fine di garantire anche nel 
2023 la corresponsione della 
indennità di discontinuità 
per gli iscritti al Fon-
do pensioni  lavoratori dello 
spettacolo.  
Salgono anche le risorse de-
stinate agli sgravi contribu-
tivi e alle agevolazioni colle-
gate ai lavoratori detenuti.  
Pensioni  
Si vuole superare la legge 
Fornero attraverso l'introdu-
zione della quota 103, defi-
nita tecnicamente "pensione 
anticipata  flessibile", che of-
fre in pratica la possibilità 
di  andare in pensione  con 
41 anni di contributi e 62 
anni di età.  

Accesso a  Opzione donna  da 
parte delle lavoratrici che 
entro il 31.12.2022 hanno 
un'anzianità contributiva 
pari o superiore a 35 anni e 
un'età anagrafica di 60, ri-
dotta di un anno per ogni 
figlio fino a un massimo di 
due anni e che si occupano 
di un parente convivente in-
valido grave, che hanno una 
invalidità pari o superiore al 
74% o che si trovano alle 
dipendenze e sono state li-
cenziate da aziende per le 

quali è previsto il tavolo di 
confronto per superare la 
crisi aziendale.  
Prorogata anche l'Ape social.  
Accise, imposte e tasse  
L'accisa sulle sigarette nel 
2023 sarà di 28 euro per 
ogni mille sigarette, di 28,20 
euro per ogni 1000 sigarette 
nel 2024 e dal 2025 l'accisa 
salirà a 28,70 euro ogni mil-
le sigarette.  
Le cartelle di importo infe-
riore ai 1000 euro verranno 
cancellate nel rispetto dei 
termini indicati dalla nor-
mativa.  
Nel 2023 non entreranno in 
vigore la  plastic tax  e la su-
gar tax.  
Per le imprese della pesca, 
dell'agricoltura e della agro-
meccanica previste misure 
agevolate contro il caro car-
burante.  
Calamità  
Si torna a parlare del Ponte 
sullo stretto di Messina con 
la conseguente riattivazione 
della società che al momen-
to è in liquidazione, perché 
opera prioritaria di interesse 
nazionale.  
Stanziate risorse per la Re-
gione Marche al fine di fron-
teggiare le conseguenze del-
la situazione emergenziale 
verificatasi a ottobre e no-
vembre 2022 e che ha colpi-

to in particolare il Comune 
di Matarea, al fine di mette-
re in sicurezza il territorio e 
fornire ristoro alle attività 
economiche.  
Non vengono dimenticate la 
regione Sicilia e il Molise per 
gli eventi sismici del 2018, 
Ischia per gli eventi del 2017 
e tutte quelle regioni del 
centro Italia colpite dal ter-
remoto del 2016.  
(Fonte: Studio Cataldi - Annamaria Villafrate  
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Anno nuovo che comincia, 
stagione di assunzioni nella 
pubblica amministrazione che 
continua.  
Il 2023, come il precedente, si 
annuncia un altro anno di 
grandi concorsi pubblici. Se-
condo gli ultimi dati ministe-
riali, infatti, tra concorsi nuo-
vi da bandire nei primi mesi 
del 2023 e concorsi già bandi-
ti e che si svolgeranno nel 
corso dellõanno, dovrebbero 
essere sbloccate almeno 
12mila nuove assunzioni.  
Numeri destinati a crescere, 
se pensiamo che abbiamo 
preso in considerazione solo i 
concorsi banditi o in procinto 
di essere banditi dalla Funzio-
ne pubblica e da Formez.   
Ministeri  
Tanti i posti a bando per esse-
re assunti nei ministeri. Tra i 
concorsi già banditi e che si 
concluderano nel 2023 (con 
conseguenti assunzioni) ci so-
no quello da 2.293 posti di 
assistenti di area II per il mi-
nistero dellõEconomia, Inter-
no, Presidenza del Consiglio, 
Cultura, Avvocatura dello Sta-
to.  

Si concluderanno poi nel 
2023 anche i concorsi per 
lõassunzione di 296 funzionari 
di area III al ministero dellõE-
conomia; di 225 funzionari 
allo Sviluppo economico; di 
264 assistenti, 69 funzionari 
e 18 dirigenti alla Difesa; di 
518 funzionari alla Cultura. 
Dovrebbe concludersi nel 
nuovo anno anche il concorso 
per lõassunzione, in varie am-
ministrazioni, di 1.956 tiroci-
nanti; quello per lõassunzione 
di 180 vice prefetti e quello 
per lõassunzione di 85 funzio-
nari al ministero dellõUniversi-
tà.  
E nel 2023, per i ministeri, è 
attesa anche la pubblicazione 
di nuovi concorsi pubblici: per 
lõassunzione di 1.043 funzio-
nari di area III al ministero 
dellõInterno, 791 omologhi al 
ministero della Giustizia, 55 
funzionari alla Presidenza del 
Consiglio, 338 assistenti di 
area II al ministero delle Im-
prese e del Made in Italy, 298 
funzionari al ministero 
dellõAmbiente e della sicurez-
za energetica, 208 funzionari 
e 10 dirigenti al ministero de-

gli Esteri.  
Inl, Anac, Consulta  
Sempre in questo nuovo anno 
si concluderà poi (o forse il 
condizionale ¯ dõobbligo vistee 
le tempistiche dõattesa) il con-
corsone da 1.249 posti per 
lõassunzione di nuovi funzio-
nari allõIspettorato del lavoro. 
Nel 2023 dovrebbe poi conclu-
dersi la selezione per lõassun-
zione di 20 funzionari allõAu-
torità nazionale anticorruzio-
ne. Mentre è atteso con il 
nuovo anno il bando per lõas-
sunzione di 40 funzionari di 
Area III alla Corte Costituzio-
nale.  Dovrebbero poi conclu-
dersi in questo 2023 anche i 
concorsi per lõassunzione di 
14 funzionari dellõAgenzia na-
zionale per i giovani; 60 
istruttori per lõAgenzia per la 
cybersicurezza; 94 funzionari 
della Corte dei Conti e dellõAv-
vocatura dello Stato.   
Regioni  
Cõ¯ poi tutto il capitolo, non 
secondario, dei concorsi per le 
assunzioni regionali. Tra quel-
li banditi dal Dipartimento 
della Funzione pubblica nel 
corso di quesstõaanno, si do-
vrebbe concludere nel 2023 il 
concorso per lõassunzione di 
113 funzionari nella Regione 
Calabria.  
Tanti poi i concorsi regionali 
banditi da Formez nel 2022 e 
che si svolgeranno nel 2023. 
Parliamo di quelli per lõassun-
zione di 282 ispettori e 80 col-
laboratori nella Regione Pu-
glia; di 46 forestali nella Re-
gione Siciliana; di 91 funzio-
nari e 30 istruttori in Basili-
cata; di 310 funzionari in Ca-
labria, 73 in Piemonte, 584 
nel Lazio. E di 315 istruttori 
per lõarsenale militare maritti-
mo di Taranto.  

(Fonte Pa Magazine - Viola Contursi ) 

CONCORSI 2023, PREVISTE 12.000  
ASSUNZIONI NEI PROSSIMI SEI MESI  
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Basterà un post sbagliato su 

Facebook per ricevere una 
sanzione disciplinare. Si 

complica la vita sui social 
degli statali. Fari puntati an-

che su cinguettii, Instagram 
e video su Tok Tok. Persino i 

post su Whatsapp potrebbe-
ro portare a un òcartellino 

gialloó. Lõutilizzo dei social 
media da parte degli statali, 

infatti, costituisce una delle 
principali aree di intervento 

su cui agisce lo schema di 
decreto del Presidente della 

Repubblica con le modifiche 
al Codice di comportamento 

dei dipendenti pubblici. La 
regola: le condotte personali 

dei dipendenti realizzate at-
traverso lõutilizzo dei social 

media non dovranno in al-
cun modo essere riconduci-

bili allõamministrazione di 
appartenenza o lederne lõim-

magine e il decoro.  
I comportamenti  

Ma andiamo a vedere, più 
nel dettaglio, cosa dice il Dpr 

in proposito. «Il dipendente 
utilizza gli  account deisocial 

media  di cui è titolare in mo-
do che le opinioni ivi espres-

se e i contenuti ivi pubblica-

ti, propri o di terzi, non sia-
no in alcun modo attribuibili 

allõamministrazione di ap-
partenenza o possano, in al-

cun modo, lederne il presti-
gio o lõimmagineè. Tradotto, i 

dipendenti pubblici dovran-
no fare attenzione anche ai 

commenti degli altri utenti 
sulle loro pagine profilo. E 

ancora.  «In ogni caso il di-
pendente è tenuto ad aste-

nersi da qualsiasi intervento 
o commento che possa nuo-

cere al prestigio, al decoro o 
allõimmagine dellõammini-

strazione di appartenenza o 
della pubblica amministra-

zione in generale». Inoltre: «È 
fatto, altresì, divieto, al di-

pendente di trattare comuni-
cazioni, afferenti direttamen-

te o indirettamente al servi-
zio, attraverso conversazioni 

pubbliche svolte su qualsiasi 
piattaforma digitale». Infine, 

«se dalle piattaforme social 
siano ricavabili o espressa-

mente indicate le qualifiche 
professionali o di apparte-

nenza del dipendente, ciò 
costituisce elemento valuta-

bile ai fini della gradazione 

della eventuale sanzione di-
sciplinare».  
Le altre novità  

Lo schema di decreto del 

Presidente della Repubblica 
con le modifiche al Codice di 

comportamento dei dipen-
denti pubblici non riguarda 

per¸ solo i social. Cõ¯ spazio 
anche per il divieto di discri-

minazioni basate sulle con-
dizioni personali, per i criteri 

di misurazione della perfor-
mance, per la responsabilità 

dei dirigenti per la crescita 
dei propri collaboratori e per 

lõadozione di comportamenti 
green che siano rispettosi 

dellõambiente e contribuisca-
no alla riduzione del consu-

mo energetico e della risorsa 
idrica. çCon lõapprovazione 

in Consiglio dei ministri del-
la revisione del Codice di 

comportamento dei dipen-
denti pubblici proseguiamo 

nella strada tracciata per 
una riforma della Pa che ba-

sa la sua efficienza sul suo 
capitale umano», ha detto il 

ministro per la Pubblica am-
ministrazione, Paolo Zangril-

lo. Che ha aggiunto. «Tutta 
insieme la Pa, centrale e ter-

ritoriale, quale infrastruttu-
ra strategica per lo sviluppo 

del Paese, impegnata nella 
messa a terra dei progetti 

del Pnrr, non può prescinde-
re dalla giusta valorizzazione 

delle persone che lavorano 
per lõinteresse collettivo e 

dalla loro responsabilizzazio-
ne, quali leve indispensabili 

per la crescita degli stessi 
lavoratori e delle organizza-

zioni». 
(Fonte: PA Magazine - ALESSANDRO BELLI)  

 

PA, ARRIVA LA STRETTA SULLõUSO DEI SOCIAL:  
NEL MIRINO POST E òBIOó DEGLI STATALI 
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RUBRICA DI CINEMA E CULTURA VARIA  
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Dal giorno dellõanniversario 
della scomparsa (avvenuta 
lõ11 gennaio del 2010), sulla 
piattaforma NEXO+, trovate  la 
retrospettiva sul Maestro della 
Nouvelle Vague  Éric Rohmer , 
attraverso unõindagine sull'e-
tica dei sentimenti, con le ar-

mi della dialettica, della spiri-
tualità, dell'impressionismo. 

Tra i titoli proposti : Incontri a 
Parigi, Pauline alla spiaggia, Il 
raggio verde, La marchesa 
dõOõé   
Dal 12 gennaio è possibile ve-
dere The Queen of Spain , del 

regista Fernando Trueba  
Con Penelope Cruz, Cary El-
wes, Mandy Patinkin, J.A. 
Bayona, Javier Cámara, Clive 
Revill.   
Partita da Hollywood, dove 
gode di fama planetaria, la 
diva spagnola Macarena Gra-
nada (interpretata da Pelelope 
Cruz) torna in Spagna a metà 
anni '50 per vestire i panni 
della Regina Isabella di Castil-
la in un costoso kolossal, una 
coproduzione ispano -
americana. L'occasione la por-
ta sulle tracce di vecchi  amici, 
antichi e nuovi amori e un 
eroismo rivoluzionario di cui 
non si immaginava capace 
contro il regime franchista.   
A 125 anni dalla morte di 
Lewis Carroll , cioè dal 13 
gennaio, la piattaforma propo-
ne : òAttraverso lo specchioó, 
una playlist sul fantastico e 
sull'onirico sulle tracce di Ali-
ce, del Bianconiglio, del Cap-
pellaio Matto e, naturalmente, 

dello Stragatto. Tra i titoli:  Il 
flauto magico, Il piccolo princi-
pe e il pilota, Frida Kahlo ð 
Lõarte nella casa Azul, Il lago 
dei cigni, Melancholia, Il favo-
loso mondo di Amélie, Turismo 
Magico, Heart of a dog, Bosch. 
Il giardino dei sogni, Rodari 
2.0é 
Carrol è stato colui che ha in-
ventato un nuovo modo di in-
tendere il fantastico. Precur-
sore di Tolkien, appassionato 
di fotografia, intellettuale ca-
pace di prendere il gioco in 
maniera serissima e di rove-
sciare tutte le regole della so-
cietà vittoriana.  
Dal 16 gennaio: Rimedi al 
Blue Monday, cioè  

Continua ƂƂƂ 

CONSIGLI DI VISIONE PER GENNAIO SULLA 
PIATTAFORMA NEXO+  


